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Siamo entrati nel cammino di conversione della Qua-

resima e, come in tutti i cammini, la parte più diffici-

le è entrare in contatto, lungo la strada, con i propri 

limiti. Nel Vangelo di questa prima domenica di Qua-

resima vediamo Gesù che, “pieno di Spirito Santo”, 

si allontana dal fiume Giordano e viene accompagna-

to dallo Spirito stesso, per quaranta giorni, nel de-

serto. Ad una prima lettura ci verrebbe da chiederci 

perché? A quale scopo? In realtà   il percorso di Gesù 

dei quaranta giorni rappresenta il 

cammino che ciascuno di noi com-

pie nella propria vita. Il deserto è il 

“terreno” dove ci muoviamo tutti. 

Non è un luogo per appartarci, per 

riflettere, per ponderare le nostre 

scelte, come spesso lo immaginia-

mo, bensì è la strada lungo la quale 

camminiamo ogni giorno, quel 

terreno apparentemente sterile, ma che custodisce 

in sé la capacità di germogliare quando meno ce lo 

aspettiamo. La Quaresima ogni anno ci invita a ripar-

tire da qui, dal fatto che siamo polvere, siamo cene-

re… siamo inanimati se non ci lasciamo attraversare 

dallo Spirito, e pensarci in cammino nel deserto ce lo 

ricorda. Dove non c’è nulla, tutto è possibile. Questa 

è la tentazione più grande con cui abbiamo a che 

fare, ogni giorno. Lo dice chiaramente il diavolo a 
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Attraversare il deserto 

Gesù: “Se tu sei Figlio di Dio”…La tentazione non riguar-

da né il pane, né le cose, né il potere, ma riguarda noi, 

come viviamo la nostra relazione con le cose, con le 

persone, con Dio stesso. Viviamo davvero da figli di Dio 

o cerchiamo di sostituirci a Lui nelle prove che dobbia-

mo affrontare? Il tragico scenario di guerra, che ci viene 

raccontato in questi giorni dalle immagini e dalle noti-

zie che ci arrivano dall’Ucraina, ci fa vedere chiaramen-

te di quali mostruosità è capace l’uomo se dimentica di 

essere “animato” da uno Spirito d’A-

more, dono del Padre. Se dimentichia-

mo di essere prima di tutto figli, non 

saremo capaci di vedere nell’altro un 

fratello e soprattutto non riusciremo a 

scegliere il bene sempre e nonostante 

tutto, ma semplicemente ci ritrovere-

mo ad operare a “fin di bene” e dietro 

a questo c’è sempre nascosto il male. 

Alle “offerte” del tentatore Gesù risponde con la Parola 

di Dio, senza mezzi termini o interpretazioni, forte di 

quello Spirito che lo riempie e lo sta “guidando”, ci dice 

il Vangelo, nel deserto. Non lascia che il diavolo (colui 

che divide) lo separi dal suo essere. Gesù affronta il 

cammino da Figlio di Dio e chiede anche a noi di fare la 

stessa cosa: perché “non di solo pane vivrà l’uomo” e 

da questo riconosceranno che siamo suoi discepoli, se 

ci amiamo gli uni gli altri.  Don  Sandro 
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Dal Vangelo secondo Luca  
Lc 4,1-13 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per qua-
ranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo 
pane vivrà l’uomo"». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò 
tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione 
dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». Lo 
condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta 
scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti porteranno sulle 
loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra"». Gesù gli rispose: «È stato detto: "Non metterai alla prova il 
Signore Dio tuo"». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 



Giulia Lucentini 

Seminatori di Pace: 
L’impegno di Montegranaro 

È difficile commentare qualcosa che lascia lette-
ralmente senza parole. Gli eventi intercorsi in 
questi ultimi giorni ci ricordano che la Storia non 
è solo qualcosa di passato, bensì qualcosa in cui 
siamo avvolti e coinvolti. La Storia è quello che 
succede fuori dalle nostre finestre e dai nostri 
balconi; ogni giorno. Non vorrei soffermarmi 
troppo sul ribadire quanto ignobile e disumano 
sia chi crede che oggi sia anche solo pensare di 
usare una guerra come strumento per 
“risolvere” delle controversie, di qualsiasi natu-
ra esse siano. Vorrei piuttosto riflettere sulla pa-
rola PACE. Una parola che in questo momento 
rappresenta un bisogno così intimo e allo stesso 
tempo universale. Una necessità che sentiamo 
tutti, indistintamente. Di pace si parla, la pace si 
cerca, per la pace si 
prega, la pace si fa, e 
a volte si perde. E 
come tutte le cose, 
ci rendiamo conto di 
quanto sia importan-
te proprio quando la 
perdiamo.  La pace 
non è una stretta di 
mano fra capi di sta-
to. Certo, a loro la 
facoltà e il potere di 
interrompere (tutti 
ci auguriamo il prima 
possibile) questa assurda guerra, ma la pace è 
un’altra cosa. La pace non è assenza di bombe. 
L’amicizia fra i popoli non si costruisce attraver-
so i trattati. La pace è una vera e propria filoso-
fia, una forma mentis che non nasce spontanea 
come le margherite. La pace va seminata, par-
tendo dal basso, da ognuno di noi, e bisogna 
prendersene cura affinché possa mettere radici 
e crescere, forte e rigogliosa. Tutti possiamo e 
dobbiamo essere seminatori di pace. E per es-
serlo, come spesso accade, nessuno ci chiede di 
compiere atti straordinari. Per essere seminatori 
di pace, basterebbe recuperare la nostra natura 
umana, quella che ci spinge verso gli altri, che ci 
fa ricordare che mai e poi mai la vita è la vita è 

 

qualcosa che riguarda solo ed esclusivamente un 
singolo. La Storia non è un nome singolare. C’è 
sempre una pluralità, che quando ha bisogno, sa 
di essere in grado di fare molto. Molto più di 
quello che crede possibile. E proprio perché la 
pace si deve costruire passo passo, la nostra co-
munità si è messa in cammino già dallo scorso sa-
bato con iniziative, per ricordarci che anche solo 
pregare per la pace non è inutile e soprattutto 
non è sicuramente scontato.  I ragazzi dell’ACR 
insieme con educatori e famiglie, hanno vissuto 
un momento di preghiera, riflettendo sul messag-
gio del Papa “Dialogo fra generazioni, educazione 
e lavoro: strumenti per edificare una pace dura-
tura”; un valido strumento per riflette anche 
sull’importanza di ascoltare le generazioni passa-

te per dialogare con 
loro e, partendo dal lo-
ro lavoro, costruire un 
mondo sempre miglio-
re. Un estratto recita: 
“E che siano sempre 
più numerosi coloro 
che, senza fare rumo-
re, con umiltà e tena-
cia, si fanno giorno per 
giorno artigiani di pa-
ce!” E parlando di 
mettersi in cammino, 
proprio ieri si è svolta 

a Montegranaro una “marcia per la pace”; un’ini-
ziativa nata dal desiderio di alcune insegnanti 
delle scuole medie locali che coinvolgendo tutte 
le associazioni e personalità religiose e laica, han-
no dato vita a un momento importante per porre 
l’accento sull’importanza di farsi sostenitori della 
pace promuovendo il dialogo in tutti gli ambiti, 
dalla vita civile a quella religiosa (alla manifesta-
zione hanno partecipato infatti sia Don Sandro 
che l’Imam della comunità musulmana). Insom-
ma, parlare di pace e fare la pace riguarda tutti 
noi. È la sfida che ci lancia il nostro tempo. È la 
responsabilità più concreta e imminente che ab-
biamo nei confronti delle generazioni future. Pa-
ce. 
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Curare le ferite con  
La Carità 

Come ogni Quaresima, la Caritas diocesana si 
impegna ad aiutarci a vivere questo periodo di 
riflessione per ricordarci di chi ha bisogno di 
noi non come benefattori, bensì come fratelli 
disposti a tendere la mano a chi ha bisogno di 
un aiuto. La Quaresima di Carità (che come 
ogni anno si svolgerà attraverso le buste che 
troviamo in parrocchia) ci chiede di rifarci a 
San Giuseppe, figura sulla quale abbiamo lar-
gamente meditato durante l’anno appena tra-
scorso che papa Francesco aveva dedicato pro-
prio a colui che viene definito “Padre nell’acco-
glienza” e ancora “Padre del coraggio creati-
vo”. 
Come si legge nel comunicato ufficiale, la Cari-
tas diocesana pro-
pone di destinare il 
risparmio derivante 
dal digiuno e da 
eventuali rinunce al-
le seguenti finalità: 
Interventi per inse-
rimento lavorativo: 
“nessuno senza la-
voro” “Abitiamo in-
sieme”: alloggi so-
ciali per il disagio 
adulto e famiglie. 
Aiuti umanitari alle popolazioni dell’Etiopia, 
provate dalla guerra civile. Per quanto riguar-
da invece l’emergenza che sta interessando 
l’Europa e in particolare l’Ucraina, in grave 
difficoltà umanitaria a seguito degli eventi bel-
lici che la stanno interessando, la Caritas Na-
zionale, insieme a quelle locali, si stanno muo-
vendo per dare un contributo concreto a so-
stegno di queste popolazioni. Nello specifico, 
nel comunicato stampa della Presidenza Cei si 
legge: “La Presidenza invita a sostenere la rac-
colta fondi, avviata da Caritas Italiana, per far 
fronte ai bisogni immediati delle popolazioni 
vittime del conflitto, chiamando anche alla 

prossimità con le sorelle e i fratelli ucraini che 
sono nel nostro Paese. In questa fase è impor-
tante non disperdere le azioni ma seguire le 
indicazioni che Caritas Italiana fornirà in base 
all’evoluzione della situazione. Caritas Italiana 
è infatti in costante collegamento con le Cari-
tas in Ucraina, in coordinamento con Caritas 
Europa e Caritas Internationalis e resta accan-
to alla popolazione, confermandosi una pre-
senza instancabile nell’emergenza, con una 
costante attenzione alle persone. Inoltre, a 
fianco e a supporto delle Caritas dei Paesi 
confinanti, si adopera per l’accoglienza delle 
persone in fuga dalla guerra. Si stima che nei 
prossimi giorni tra uno e cinque milioni di 

ucraini potrebbero 
cercare rifugio in 
Europa: l’intera re-
te delle Caritas dio-
cesane su tutto il 
territorio nazionale 
sostiene le azioni 
necessarie per ri-
spondere ai bisogni 
più urgenti della 
popolazione in 
sofferenza o in fuga 
e a contribuire 

all’accoglienza di quanti arriveranno in Italia.” 
In concreto, è doveroso ricordare che la co-
munità di Montegranaro ha provveduto a re-
capitare €2035,00, raccolti durante la giorna-
ta del 02 marzo, mercoledì delle Ceneri. In-
somma, Montegranaro come spesso ha sapu-
to dimostrare, conosce il significato e l’impor-
tanza di esserci quando è necessario. Appro-
fittiamo di questo tempo di Quaresima per ri-
cordarci ancora di più della bellezza di farci 
“prossimo” di chi cammina accanto, di chi ma-
gari non condivide la nostra quotidianità e 
non conosce le nostre abitudini, ma resta co-
munque un fratello in Dio. 



Rinata in Cristo 

Mia Sartori 

Agenda della Settimana dal 7 al 13 Marzo 2022 
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Riposa in Cristo  

Tina Fulvia Vitali 
Domenico Vitangeli 

MAR 

8 
 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

Visita dal tuo smartphone, tablet o PC, il sito 

veregraup.org  
Nella sezione “Archivio” del menù sono consulta-

bili e scaricabili  tutti i numeri di “Veregra UP” 
dalla prima uscita del 01.11.2014 

Quarantore - chiesa di Santa Maria 
Esposizione del SS. Sacramento*:  

 

❖ Domenica 13: dopo la Messa delle … fino alla messa delle 19 
❖ Lunedì 14: dopo la Messa delle 8.30 fino alla Messa delle 19 
❖ Martedì 15: dopo la Messa delle 9:15 fino alla Messa delle 19 

 Con la presenza di un sacerdote durante l’Adorazione ci sarà possibilità di vivere la Confessione 

Domenica 13: Messa vespertina ore 19 a Santa Maria 
Lunedì e martedì non saranno celebrate Messe né a S. Serafino né a S. Liborio 

MER 

9 
 Ore 21:15 - locali di S. Maria: 3° incontro del corso per coppie 

in preparazione al Matrimonio Cristiano 

SAB 

12 
 Prima Confessione dei bambini che si preparano alla Prima Co-

munione: - ore 10 a San Francesco (centro) - ore 15:15 a S. Maria 

Emergenza Ucraina 
Nella giornata di preghiera e digiuno di merco-
ledì 2 marzo a Montegranaro abbiamo raccolto 
offerte per un totale di € 2035 versate a Cari-
tas Italiana che opera mediante Caritas Ucraina. 
Chi volesse contribuire può farlo con bonifico 
bancario intestato a “Caritas Italiana” 
IBAN: IT24C0501803200000013331111 
Causale: EUROPA-EMERGENZA UCRAINA 


